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TELEMEDICINA 
E PROSSIMITÀ DIGITALE
GESTIRE L’OGGI E PROGRAMMARE 
IL DOMANI

HIGHLIGHTS

sintesi punti chiave

Il Sistema Sanitario Nazionale (SSN) ha l’obiettivo socio-sanitario-assistenziale di offrire al paziente, in partico-
lare a quello cronico, servizi e cure mediche più capillari per un miglior controllo del suo stato di salute, presa in 
carico e ottimizzazione dei costi. L’attuale emergenza sanitaria legata alla pandemia da covid-19 ha reso evidente 
il grave ritardo nella riforma dei servizi territoriali mostrando la necessità indifferibile di spostare il fulcro dell’as-
sistenza dei malati cronici dall’ospedale al territorio, necessità che si acuisce in alcune Regioni rispetto ad altre. 
È risultato evidente come sia necessaria la costruzione di corretti servizi sanitari territoriali che siano in grado di 
erogare prestazioni anche a domicilio e organizzate in modo opportuno sui differenti territori. La telemedicina 
si profila dunque come un nuovo modo di lavorare applicando la tecnologia alla medicina in quanto ha consen-
tito, seppur in modo frammentato, di garantire in alcuni casi la continuità terapeutica e la prosecuzione di alcuni 
protocolli di cura. La telemedicina, in termini di programmazione sanitaria, potrebbe essere uno strumento utile 
a superare le differenze regionali.

Quali sono le criticità che frenano la Telemedicina?
• Carenza di risorse economiche.
•  Ritardo tecnologico e infrastrutturale.
• Mancanza di interoperabilità tra regioni e tra piattaforme.
• Scarse conoscenze e mancanza di competenze.
• Fattori culturali e resistenza al cambiamento da parte degli operatori del sistema e dei pazienti.
•  Visione frammentata tra i diversi attori del sistema: Istituzioni, Specialista, MMG, Farmacista, Caregiver, Pro-

duttore di Tecnologia e Servizi, Paziente.
Quali allora le call to action?
• Comprendere l’importanza della telemedicina come investimento per il SSN e del suo potenziale impatto 

sulla società e sulla salute. 
• Ripensare ai processi: la telemedicina è innovazione della medicina che attraverso l’uso di tecnologie digitali 

può svolgere ed erogare servizi sanitari utili ai pazienti;
• Lavorare sulla collaborazione tra Pubblico e Privato, fondamentale per costruire un SSN orientato a garanti-

re universalismo, uguaglianza ed equità: la telemedicina rappresenta uno strumento per innovare in medi-
cina e garantire qualità di assistenza a tutti i cittadini.

• Creare team multidisciplinari nella costruzione dei servizi, con medici, pazienti, psicologi etc.

Oggi la popolazione anziana e la spesa per le malattie croniche sono in vertiginosa crescita e si stima che assorbi-
ranno l’80% delle risorse economiche assegnate.
La telemedicina sarà una delle componenti che andrà inserita nel ripensamento di percorsi integrati e trasver-
sali incentrati sulla presa in carico globale del paziente.
Il Ministero della Salute vuole promuovere e diffondere l’uso della telemedicina su tutto il territorio nazionale per 
dare le stesse opportunità a tutti i cittadini.
Lo sforzo compiuto dal Ministero e dall’Istituto Superiore di Sanità per incentivare l’innovazione digitale in sanità 
è stato spesso sottolineato da Francesco Gabbrielli, direttore del Centro nazionale per la telemedicina e le nuove 
tecnologie assistenziali dell’Istituto Superiore di Sanità, che sostiene la necessità di partire dalle esigenze del pa-
ziente e dalle caratteristiche del territorio.
Auspichiamo che, grazie anche alle nuove Linee Guida predisposte dal Ministero della Salute e approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni lo scorso dicembre, ci sia una svolta per l’ingresso strutturato della Telemedicina all’in-
terno del SSN quale modalità alternativa di erogazione di servizi sanitari e di eHealth.
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